
 

 

Regione Campania 
Commissario ad acta per la prosecuzione del 
Piano di rientro del settore sanitario 
(Deliberazione Consiglio dei Ministri 23/4/2010) 

 
DECRETO N. 81 del 20.12.2011 

 
OGGETTO: Decreto commissariale n. 77 del 11/11/2011  – Integrazioni e modifiche. 
 

PREMESSO che 
a. che con il decreto commissariale n. 77 del 11/11/2011 sono stati emanati chiarimenti ed 

integrazioni relativi alla procedura per l’applicazione della compartecipazione alla spesa 
delle prestazioni sociosanitarie, di cui al decreto commissariale n. 6 del 04/02/2010; 

b. che con il decreto commissariale n. 6 del 04/02/2010 sono state approvate le tariffe per 
prestazioni erogate da Residenze Sanitarie Assistite e Centri Diurni ai sensi della L.R. 
8/2003; 

c. che con il decreto commissariale n. 6 del 04/02/2010 sono state adottate, altresì, le “Linee 
di indirizzo in materia di compartecipazione sociosanitaria” (allegato C) che prevedono la 
possibilità, di fatto esercitata, di anticipare da parte delle AA.SS.LL. alle succitate strutture 
l’intero importo delle rette con carico di recupero dai Comuni e/o cittadini. 

 
CONSIDERATO che 
d. il tema dell’integrazione sociosanitaria, che coinvolge diverse competenze istituzionali 

territoriali, in assenza di una determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni 
concernenti i diritti sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale (art. 117 
Cost.), è completamente regolato dal Titolo V della legge regionale 23 ottobre 2007, n. 11;  

e. nei suoi principi generali la legge regionale 23 ottobre 2007, n. 11, ispirandosi al tema 
dell’appropriatezza, si riconosce, promuove e sostiene l’integrazione sociosanitaria, quale 
strategia in grado di promuovere risposte unitarie a bisogni complessi dei cittadini, che 
coinvolgono sia problemi di salute che di tutela sociale, garantendo l’uniformità su tutto il 
territorio regionale dei livelli essenziali di assistenza. 

f. ai sensi dell’art. 37 c. 3 della legge regionale n. 11/2007, la Giunta Regionale individua le 
tipologie delle prestazioni sociosanitarie compartecipate nonché la ripartizione degli oneri 
finanziari tra enti locali, ASL e utenti sulla scorta della ricognizione effettuata annualmente 
dagli assessori competenti, ed individua tra le risorse regionali i fondi da appostare su un 
capitolo della spesa dedicato e denominato: spesa compartecipata – livelli essenziali di 
assistenza – decreto del Presidente del consiglio dei ministri 29 novembre 2001. 

g. ai sensi dell’art. 10 della legge regionale n. 11/2007, i comuni hanno la competenza di 
adottare i regolamenti di ambito necessari alla gestione del sistema integrato locale, con 
particolare riguardo ai criteri e modalità organizzative della erogazione dei servizi, 
dell’accesso prioritario, della compartecipazione degli utenti al costo dei servizi;  

h. al fine di realizzare una programmazione finanziaria sostenibile, i comuni associati in ambiti 
territoriali ed AA.SS.LL. di riferimento procedono alla analisi delle prestazioni, degli 
interventi e delle spese in precedenza sostenute da ciascuna delle parti, per verificarne 
l’utilità in termini di costi-benefici ed individuare le soluzioni alternative più adeguate per 
ottimizzare l’utilizzo delle risorse e assicurare la efficacia e la qualità del sistema di offerta, 
nonché la capacità finanziaria; 

i. che per realizzare un’efficace gestione finanziaria, i comuni associati in ambiti territoriali e 
le AA.SS.LL. individuano forme comuni di contabilità e rendicontazione per ciascuna delle 
prestazioni e degli interventi sociosanitari programmati secondo le quote di 
compartecipazione per l’attuazione dei livelli essenziali assistenziali socio-sanitari 
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individuate nel DPCM 29.11.2001; 
 

RITENUTO, pertanto, di integrare quanto disposto con il decreto commissariale n. 77 del 
11/11/2011, anche al fine di garantire l’uniformità su tutto il territorio regionale dei livelli 
essenziali di assistenza e limitatamente alle tipologie delle prestazioni sociosanitarie 
compartecipate individuate dalla Giunta Regionale ai sensi dell’art. 37 c. 3 della legge 
regionale n. 11/2007 e, comunque, nel rispetto di quanto previsto nel DPCM 29.11.2001. 

 
DECRETA 

 
Per le motivazioni richiamate in premessa, da intendersi qui di seguito integralmente riportate: 
 

1. di integrare quanto disposto con il decreto commissariale n. 77 del 11/11/2011, anche al 
fine di garantire l’uniformità su tutto il territorio regionale dei livelli essenziali di assistenza e 
limitatamente alle tipologie delle prestazioni sociosanitarie compartecipate individuate dalla 
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 37 c. 3 della legge regionale n. 11/2007 e, comunque, 
nel rispetto di quanto previsto dal DPCM 29.11.2001 e, pertanto, di subordinare l’esecutività 
dei punti 1. e 3. del decreto commissariale n. 77 dell’ 11/11/2011 all’adozione, da parte della 
Giunta Regionale entro  60 giorni dalla data di adozione del presente decreto, dei 
provvedimenti che individuano la ripartizione finanziaria della quota a carico di enti locali, e 
utenti, sulla scorta della ricognizione che sarà effettuata dai competenti Uffici regionali e in 
ragione dei relativi fondi disponibili; 

2. di disporre che la mancata adozione dei provvedimenti della Giunta Regionale di cui al 
punto 1 nei termini ivi previsti, determina l’automatica ed immediata esecutività dei punti 1. 
e 3. del decreto commissariale n. 77 del 11/11/2011; 

3. di inviare il presente decreto a cura della struttura commissariale, all’ARSAN, all’AGC 01 
Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale, all’AGC 18 Assistenza Sociale 
Programmazione e Vigilanza sui Servizi Sociali, all’AGC 19 Piano Sanitario Regionale, 
all’AGC 20 Assistenza Sanitaria, al Settore Stampa Documentazione ed Informazione e 
Bollettino Ufficiale per l’immediata pubblicazione sul BURC. 

 
Il Commissario ad acta 
     Stefano Caldoro 

 
Si esprime parere favorevole 
Il Sub Commissario 
Dott. Mario Morlacco 
 
 
Si esprime parere favorevole 
Il Sub Commissario 
Dott. Achille Coppola 
 
 

Il Coordinatore A.G.C. 19 
Dott. Albino D’Ascoli 
 
 

Il Coordinatore AGC 20 
Dott. Mario Vasco 
 
 

Il Dirigente Settore Fasce Deboli 
Dott.ssa Rosanna Romano 
 
 

Il Dirigente del Servizio Economico Finanziario 
Dott. G. F. Ghidelli 
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